


VAL.S.A.T. – SINTESI NON TECNICA 
 

Con deliberazione di Consiglio dell’Unione n.30 del 22 dicembre 2016 è stato adottato il PSC intercomunale 

dell’Unione Rubicone e Mare (Comuni di Gatteo, San Mauro Pascoli e Savignano sul Rubicone), con variante 

cartografica al P.T.P.R. ed al P.T.C.P. di Forlì-Cesena 

La proposta di variante cartografica, inserita nello strumento urbanistico intercomunale dell’Unione 

Rubicone, ha come obiettivo l’aggiornamento e la modifica della Tavola 3 “Carta Forestale e dell’Uso del 

Suolo” del P.T.C.P. di Forlì Cesena, costituente approfondimento paesistico del P.T.P.R., in attuazione 

dell’art.7 del Piano regionale stesso, in relazione agli elementi dell’art.10 di tipologia esemplare  singolo - 

gruppi isolati - filari. 

Tale operazione apre la possibilità di procedere ad una revisione della tutela boschiva, sopra richiamata, in 

ragione della presenza di errori nelle delimitazioni e nelle interpretazioni delle foto aeree, rilevati nella 

Tavola 3 “Carta Forestale e dell’Uso del Suolo” del P.T.C.P. di Forlì Cesena  durante gli anni del suo utilizzo, e 

nel corso dell’attività istruttoria dei Servizi tecnici comunali di Gatteo, San Mauro Pascoli e Savignano sul 

Rubicone.  

La stessa Provincia di Forlì – Cesena ha approntato nel 2006, nel 2010 e nel 2015 un lavoro di verifica ed 

aggiornamento del sistema forestale e boschivo che non atteneva in particolare al territorio dell’Unione 

Rubicone e Mare (Comuni di Gatteo, San Mauro Pascoli e Savignano sul Rubicone). 

La necessità di un aggiornamento e di una più precisa restituzione della tutela boschiva emerge anche dalla 

valenza giuridica della stessa, con particolare riferimento al D.Lgs. 22.01.2004, n. 42 “Codice dei beni 

culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137”, il quale aggiorna e dettaglia i 

riferimenti normativi per la lettera g) “Aree tutelate per legge” dell’art. 142 del decreto medesimo, nonché 

dalla intervenuta L.R. 6/2009 che demanda, per il proprio territorio, la definizione di bosco a quella data 

all’art. 2 del D.Lgs. 18.05.2001, n. 227.  

Va infatti evidenziato che, negli anni di vigenza del PTPR e del PTCP, pochi Comuni nella Provincia di Forlì-

Cesena si sono dotati di una propria Carta forestale, così come era previsto dallo stesso Piano paesistico 

regionale, avendo piuttosto atteso e recepito tal quale l’elaborazione della Tavola 3 introdotta con la 

matrice paesistica del Piano provinciale, depositata il 29 novembre 2000 ed entrata pienamente in vigore 

nell’agosto del 2001. Ciò ha fatto sì che il ruolo suppletivo della Provincia nell’elaborazione della Carta 

forestale alla scala provinciale, da un lato costituisse il riferimento primo per tutti i Comuni per la 

necessaria applicazione della tutela, dall’altro scontasse necessariamente errori di delimitazione di 

dettaglio e/o di classificazione dei suoli, tale da interferire, in diversi casi, con una corretta e certa 



applicazione della tutela, nonché con le esigenze della pianificazione e della gestione comunale dell’attività 

urbanistico - edilizia.  

In considerazione della facoltà prevista dall’art. 8 del PTCP, introdotta al precipuo scopo di ovviare alle 

problematiche del passaggio di scala e proprio ai fini di una continua ed efficace politica attiva di tutela del 

territorio, con particolare riferimento ai commi 2 e 3, nel quale si dispone che gli strumenti di pianificazione 

comunale possano rettificare le delimitazioni dei sistemi, delle zone e degli elementi operate dalle tavole 

contrassegnate dai numeri 2, 3 e 4 del Piano provinciale, secondo i criteri e le disposizioni definiti dalle sue 

stesse norme, per portarle a coincidere con suddivisioni reali rilevabili sul terreno, ovvero su elaborati 

cartografici a scala maggiore, apportandovi motivatamente variante, nell’occasione di redazione dello 

strumento urbanistico intercomunale l’Unione Rubicone e Mare (Comuni di Gatteo, San Mauro Pascoli e 

Savignano sul Rubicone) ha proceduto in modo compiuto e sistematico ad una revisione della propria Carta 

forestale, facendo, così, emergere necessità di rettifica. 

Le modifiche apportate rispondono a valutazioni finalizzate ad introdurre essenzialmente correzioni ed 

adeguamenti  ad errori di restituzione del vincolo apposto dal PTCP e sono di natura puntuale, volte a 

perfezionare l'individuazione di elementi lineari sulla base di specifici approfondimenti locali. 

 

 

 

 


